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On. Dott.ssa Margherita La Rocca Ruvolo
SUA SEDE

Oggetto:
 Richiesta urgente di audizione.

Perviene alle scriventi il testo di un emendamento inserito nel Disegno di Legge n° 491/STRALCIO VI COMM., nel cui testo vengono apportate modifiche all’Art 25 della Legge Regionale n° 5 del 2009.

In particolare il comma 4 dell’Art. in oggetto, attualmente recita testualmente :” Stimato il fabbisogno provinciale l'Assessore regionale per la sanità, entro il mese di febbraio di ciascun anno, stabilisce, previo confronto con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, i tetti di spesa provinciali per la spedalità privata accreditata e per ciascuna branca specialistica, nonché d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative i criteri in base ai quali determinare i budget delle singole strutture private accreditate, tenuto specificamente conto dell'esigenza di assicurare, nei limiti massimi dei tetti di spesa provinciali, la libertà di scelta dell'utente nel rispetto dei budget individuali delle singole strutture contrattualizzate e fermo restando quanto previsto dall'articolo 8quinquies, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni.”.
Alla luce dell’emendamento  in oggetto verrebbero cassate le parole: “d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative”.

Il comma 5 dell’Art. 25 della legge 5 del 2009 recita testualmente: “ Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, in conformità alle vigenti disposizioni normative, l'Assessore regionale per la sanità, d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, individua, con valenza biennale, nell'ambito delle strutture private accreditate e convenzionate, classi di strutture in base a criteri di qualità delle stesse, dei servizi erogati e della potenzialità erogativa, da correlare, per il corretto svolgimento del servizio, ad una diversa valorizzazione economica delle prestazioni rese nel rispetto del principio di giusta remunerazione.”

Alla luce dell’emendamento  in oggetto verrebbe cassato il termine “d’intesa” e sostituito dalle parole “previo confronto”.
Alla luce di quanto sopra, considerata la estrema gravità di quello che ha tutta la sostanza di un tentativo di cancellare diritti sindacali inalienabili in un sistema Democratico degno di tale nome e della affermazione di un “Pensiero Unico” tipico d’altri tempi, 

SI CHIEDE

Una immediata, urgentissima convocazione delle Scriventi per denunciare il gravissimo attacco alle libertà sindacali ed evitare un “vulnus” alle libertà democratiche, che, una volta realizzato renderebbe una parte importante della P.A. libera di operare senza alcun controllo ai danni dei Cittadini e della Salute Pubblica.

Certi di un celere riscontro inviamo distinti saluti.
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